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AVVERTIMENTO 

11  presente  Libretto  e  la  Musica  di  quest'Ope- 
ra sono  di  proprietà  del  Maestro  Lodovico  Bacci- 
Vieri  di  Bologna  e  degi'  Impresari  Carlo  Gagliairi 
e  Domenico  Scalari ,  e  come  tale  viene  protetta 
dalle  vegenti  Leggi  3  e  più  particolarmente  tutela  « 
ti  dalle  Convenzioni  fra  i  diversi  Stati  Italiani, 


ARGOMENTO 


Roberto  9  ultimo  rampollo  d\ina  sgraziata  fa- 
miglia ?  amava  di  ardentissimo  amore  Elisa  di 
Montallieri ,  dalla  quale  era  del  pari  corrisposto. 
Fernando  fratello  di  lei,  essendo  morti  i  genitori, 
si  oppose  vivamente  olla  loro  unione  ,  a  motivo 
dell9  antica  inir.iicizia  che  divideva  le  due  famiglie 
c  della  disparità  de'  natali;  per  il  che  Roberto 3 
lasciata  lu  patria  3  abbracciava  il  partito  dell'ar- 
mi nella  speranza  di  tornarvi  vn  giorno  fregiato 
di  tal  grado  che  il  rendesse  più  degno  di  possede- 
re la  mano  della  nobil  donzella  3  e  piegar  cosi 
V  animo  ddV  ostinato  fratello.  Trascorsi  alcuni 
anni  si  sparse  nuova  della  sua  morte  e  forse  ad 
arte  di  Fernando  a  cui  stava  a  cuore  di  unire 
Elisa  al  Conte  Loredano ,  amico  nella  sua  prima 
gioventù  di  Roberto  del  quale  ignorava  la  funesta 
passione  Le  nozze  3  malgrado  V  avversione  d'Elì- 
sa ?  vennero  stabilite  «  e  da  questo  punto  incomin- 
cia V  azione. 


PERSONAGGI 


ELISA  DI  MONI  ALTIERI    .  Etichetta  Cherubici 

FERNANDO  di  lei  fratello  .  Eugenio  Mìsgozzi 

ROBERTO   Gaspare  Gamboggi 

LOREDANO   Romolo  Colme^giu 

GIULIETTA   N,  N. 

ENRICO   Giuseppe  Mari 


Cavaliert  —  Damigelle  —  Partigiani  di  Roberto  — 
Uomini  d'arme  —  Paggi  —  Ancelle  ec. 


Il  luogo  detrazione  è  nei  Castelli  di  Monlaltieri,  e 
del  Conte  Loredano  nelle  vicinanze  di  Napoli. 


PARTE  PRIMA 


Airio  magnifico  nel  Castello  di  Montaltieri,  con  scaliaate  che 
conducono  agi'  interni  appartamenti.  —  Nolic. 

Molli  CAVALIERI;  invitati  a  festeggiare  il  prossimo  maritaggio 
del  Conte  Loredano  e  di  Elisa  Monlaltieri ,  passeggian  lieti 
discorrendo  tra  lorot  altri ,  raccolti  nel  fondo ,  stanno  guar- 
dando al  mare  mesti  e  silenxiosi.  Canti  di  dentro. 


Componi  ,  o  cara  vergine  > 
Alla  letizia  il  viso  ., 
Dischiudi  il  labbro  roseo 
A  un  tenero  sorriso; 
Non  mai  più  bella  al  sorgere , 
Fia  che  ti  trovi  il  Sol. 
Godi  5  o  gentile  s  allegrati 
D*  un  avvenir  migliore; 
Alza  o  leggiadra  vergine  , 
Alla  speranza  il  core  : 
È  tempo  ornai  di  tergere 
La  lagrima  del  duol. 
Coro    Udite  !...  irato  sibila 

Nella  foresta  il  vento  ; 
Par  che  risponda  ai  cantici 
In  suono  di  lamento  . 
L'  onde  del  mar  si  frangono 
Appiedi  del  Castel. 
Togli  ogni  trislo  augurio. 
Ogni  sciagura  3  o  Ciel. 
Enr.       D' onde  il  timor  che  v'  agita  ? 
Quai  detti  !  Quai  misteri  ! 
Che  avvenne  mai?  spiegatevi  r 
Parlate  3  Cavalieri... 
Coro    Meglio  saria  di  tenebre 


SCENA  PRIMA 


1/  arcano  ricoprir. 


Enr.    Intorno  a  me  stringetevi  , 

E  sia  sommesso  il  dir.       (  tutti  i  Cava- 
lieri si  raccolgono  insieme,  e  dopo  un  mo- 
mento di  silenzio  proseguono  con  mistero  il 
Coro  Era  alta  la  notte  -  Silenzio  di  morte 

Regnava  sui  mari,  sul  monte,  sul  piano; 
Del  tuono  soltanto,  lontano,  lontano 
II  capo  s'  udiva  sinistro  rumor. 
Di  questo  Castello  giungemmo  alle  porte 
Insieme  raccolti  ,  confusi  all'  aspetto  , 
Che  un  tristo  pensiero  ,  ignoto  un  sospetto 
Pressagio  sembrava  di  lutto^  d'orror. 
Enr. E  voi  turberete  con  vane  paure 

GV  istanti  che  sacri  fien  solo  all'  amor  ? 
Coro  (Imponendo  silenzio-  proseguono) 

La  luna  in  quel  punto  le  nubi  seiogliea  , 
E  un  raggio  di  luce  il  loco  schiarando 
Ristemmo  un  momento,  non  lunge  guardando 
Compresi  ,  percossi  da  strano  terror. 
(In  questa  si  veggono  comparire  dal  fondo 
alcuni  Cavalieri  coperti  da  un  nero  man- 
tello, ed  inoltrarsi  non  veduti  e  guardin- 
ghi nelle  sale  interne  ) 
In  riva  del  mare  ,  cho  irato  frenea  > 
Vedemmo  una  turba  d*  ignoti  stianicri, 
Calati  sul  volto  aveano  i  cimieri  , 
Il  pugno  sui  brandi  .  la  mano  sul  cor. 
Enr.  Ah  queste,  il  credete  ?  non  fur  che  paure  , 

Non  furo  che  larve  di  vano  timor,  (odonsi 
di  dentro  delle  grida  confuse. 

Generale  sorpresa  ) 
Che  fia  mai...  Donde  surse  quel  grido  ? 
Perchè  nasce  si  fiero  tumulto  ? 
Coro  Son  dessi  !...  Gr  ignoti  guerrier...  (ripassa- 
no i  Cavalieri ,  e  si  dileguano  rapidi  per 
l'oscurità.  Persone  d9  ambo  i  sessi  si  ve- 
dono uscire  in  folla  e  in  estremo  disordine) 


SCENA  II. 


FERNANDO  ,  Uomini  d'arme,  Servi  con  fiaccole  ec  I  suddetti. 

Fer.  e  Coro  Armi  e  faci  di  guerra  con  grido 
Son  tremenda  vendetta  all'  insulto  3 
Degli  eroi  gloria  fia  s'  ogni  lido 
Torni  in  pace  allo  stato  primier 

SCENA  IH. 

Foresta  in  vicinanza  del  Castello 

ROBERTO.  Egli  entra  ravvolte  nel  suo  mantello-  -  Impressi  nella 
sua  pallida  fisonomia  stanno  il  dolore  e  la  disperazione. 

Cessano  i  canti...  -  Un  agitarsi  io  veggo 
D'  armi  e  di  faci. .  -  Odo  confuse  grida 
Nel  Castello  suonar...  -  La  mia  vendetta 
È  cominciata...  -  A  spegnere  la  gioia 
Che  mal  nacque  in  tuo  cor,  donna  spergiura, 
Sorga  orrendo  un  sospetto  ;  ei  ti  risvegli 
Del  rimorso  la  voce  ;  ei  ti  ritorni 
Al  pensier  quel  Roberta 
Che,  ramingo,  deserto 
Per  te...  per  te  vivea...  Perfida  !  E  queste 
Fur  le  promesse  y  questi  i  giuramenti  ?... 
Ma  di  vani  lamenti 
Or  non  è  tempo.  -  Inalza  , 
Inalza  pur  voti  novelli  ;  breve 
11  tuo  gioir  sarà  !  -  UT  attendi  ,  infida  , 
M'  attendi/...  Amor,  offeso  Amor  mi  guida. 
Sfigurate  dall'  affanno 

Le  sembianze  del  proscritto  , 

A}  tuoi  sguardi  appariranno  , 

Disvelando  il  tuo  delitto... 

E  la  voce  del  tradito 

Fino  al  ciel  t'accuserà. 
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SCENA  IV. 


ENRICO  ,  Cavalieri;  il  suddetto 

Qual  rumor  colà  si  desta  ?... 

Sono  i  miei.,  su  via:  parlate. .* 
Coro       Volta  in  duolo  è  i'  empia  festa 

Delle  nozze  sciagurate  ; 

Nel  ma n tei  cosi  ravvolti  5 

Silenziosi j  silenziosi, 

Come  spettri  minacciosi. 

Noi  recammo  Io  spavento  r 

La  sorpresa  ed  il  terror. 
Rob.        Infedele  /...  In  quel  momento 

Io...  sol  io...  mancava  al] or. 
Coro       Ma  tua  vita  è  mal  sicura  j 

Vieni  5  fuggi  un  ciel  fatale... 
.Kofi-  Io  fuggir  ?  Che  la  spergiura 

Goda  accanto  al  mio  rivale  ? 
Cord  Ah  y  chi  sia  colui  non  sai... 

Kob.  Chi  ?.  .  Parlate...  chi  fia  mai 

Quest"  oggetto  iniquo    odiato  ? 
Coro  Tu  lo  cinedi  !  Sventurato? 

È  compiuto  il  Iradimcrrlo  9 

T'  ingannò  V  amico  ancor. 
Jiob*        Loredano!..  Oimò/  ..  Che  senio  !.  . 

Egli...  anch'eglL..  Traditori...  (co//V/c- 
cento  del  furore.  Momento  di  silenzio.  Ei 
prosegue  commosso  fino  alle  lagrime  ed 

tiyiUilissimo  ) 
Ah  5  perche  ,  perchè  dal  core 

Cancellarli  non  poss'io! 

Ah  !  qual  eri,  al  guardo  mio 

T"  offri  pura  e  fida  ancor. 
Come  un  angiolo  d?  amore 

Al  pensici*  mi  V  offri  ancora  , 

Come  un;  riso  dell*"  aurora 

Fra  le  tenebre  e  1*  oti'Ofc. 


Coro       Fuggi  ornai  del  tuo  rivale 

Roa  li  colga  qui  il  furor.  (partono 

SCENA  V. 

Appariamento  del  Castello. 
LOHEDaNO  e  FERNANDO  entrando. 

Lor.  E  fia  pur  ver?  Lo  scellerato  arcano* 

Fra  T  ombre  della  notte 

Starà  dunque  sepolto  ? 
Fer.  Ogni  mezzo  di  fuga  agli  empi  è  tolto. 

Vendetta  in  breve  avrem  ,  piena  3  tremenda 

Pari  air  offesa. 
Lor.  Io  fremo 

Ma  chi  fieno  coslor?  Qual  mai  disegno 

Qui  li  condusse  ?  Ah  vano 

Tornasse  il  mio  sospetto... 
Fer.  Loredana/ 

Spiegali... 
Lor.  Elisa... 

Fer.  A  che  t'arresti  ?  segui. 

Lor.  Ella  non  m'  ama.  Un  altro 

È  amato.  1  frequenti  suoi  sospiri  , 

Le  lacrime  5  il  palìor  della  sua  fronte , 

Tutto  il  palesa. 
Fer.  '         Che  favelli  ?  Elisa 

Non  consentia  darti  la  man  di  sposa  ? 
Lor.  Perchè  dunque  tremava  al  tuo  cospetto? 

Perchè  il  fatale  accento 

Le  moriva  sui  labbri  ? 
Fer.  Od  imi.  e. 

Lor.  (con  forza)  Entrambi 

Menzogneri  voi  foste  ?  entrambi  rei.,. 

Ma  più  d'Elisa  tu  colpevol  sei. 
Io....  io  ti  leggo  in  core... 
Conosco  il  tradimento^ 


Proferto  dall'  amore 
Non  era  il  giuramento  : 
Da  le  costretta  j  o  perfida  i 
Elisa  m*  ingannò. 

Fer.       Così  m'  oltraggi  ?  11  dubbio 
E  di  te  indegno.  E  quando 
Di  poca  fè  rimprovero 
Fernando  meritò  ? 

Lor'  (rientrando  in  se) 

Ah  no  y  noi  merli  ;  io  smio 
Ingiusto  forse  9  ingrato  ; 
Ma  non  negar  perdono 
A  questo  sventurato 
Cui  troppo  in  sen  contrastano 
Speme  ,  desio  ,  timor. 

Fer.        S'  appressa  alcun  :  dissimula 
Niuno  ti  legga  in  cor. 

SCENA  VI. 

Cora  di  Cavalieri,  e  detti. 

Coro    Fernando  /.. 

Fer.  (movendo  loro  incontro)  Amici... 

Coro  Orribile 
Notte  per  noi  fia  questa  ; 
Più  dense  son  le  tenebre  , 
Più  cresce  la  tempesta... 
Scampo  di  fuga  ai  perfidi 
Offriano  i  venti  e  il  mar. 

Lor.        Ah  !  del  inferno  un  demone 
Sol  li  potea  salvar. 

Coro       Ma  la  memoria  sperdasi 
Di  loro  9  o  Cavalieri , 
A  più  gioconde  immagini 
S'innalzino  i  pensieri  : 
V  alba,  eh'  è  presso  al  sorgere 
Conduca  un  lieto  dì. 


Fer.        Le  nozze  ornai  si  affrettino        (a  Lar.) 

Pago  sarai  così. 
Lor.        Ed  ella       Io  potrei  vivere 

Dell5  amor  suo  securo  ? 
Fer.        La  sua  promessa  a  compiere 

Pronta  ella  fìa  j  tei  giuro... 
Coro  Elisa  t'  ama  credilo. 

Disgombra  ogni  timor. 
Lor.  (dopo  un  istante  di  silenzio) 

Oh  quanto  è  dolce  air  anima 

Il  suon  di  questi  accenli  ; 

Quanto  è  soave  al  misero 

La  speme  dell'  amor  ! 
Ma  se  provasse  un  palpito 

Elisa  a  miei  tormenti  , 

Ah  non  saprei  resistere 

A  tanta  gioia  allor. 
Fer.  e       Appiè  dell'  ara  il  tenero 
Coro  Sospir  d'  Elisa  udrai  ; 

Là,  dell'  amata  vergine 

Gonoscerai  V  ardor.  (pavlom)i 


FtK£  DFXJA  PARTE:  PRIMA, 


PARTE  SECONDA 


SCENA  PRIMA 

ILTSA ,  seguita  da  GIULIETTA ,  a  lenti  passi  si  avanza. 

Una  semplice  e  bianca  veste  la  copre. 

Eli  (  dopo  un  istante  di  silenzio  ) 

...  L'  alba  eh*  io  sospirai  pur  sorge  alfine... 
Ma  discacciar  non  posso 
Dall'  agitala  fantasia  le  nere 
Immagini  di  morte 

Che  la  notte  lasciò  nel  mio  pensiero... 

(volgendo  intorno  lo  sguardo) 

Sole  siam  noi  ? 
Gin.  Siam  sole. 

Eli.  Io  posso  adunque 

Pianger  non  vista  ? 
Giù.  Piangi  sventurata  > 

Versa  V  affanno  del  tuo  cor  nel  mio. 
Eli.  (gettando  un  profondo  sospiro) 

Se  tu  sapessi  qual  funesta  notte 

Fu  mai  questa  per  me...  Repente  in  sogno 

Appannimi  Roberto... 

Ma...  non  qual  era  ne'  felici  giorni 

Del  nostro  amor  ;  in  nero  manto  avvolto 

Quel  misero  serbava 

Le  tracce  appena  dell'amato  volto,  (proseguenti* 
affannosa  e  con  voce  interrotta  dà  singhiozzi) 
Avea  le  guancie  pallide  , 
Consunte  dal  dolore  ; 
Rotti  i  sospir  gli  esciano 
Dall'  affannato  core  ; 
Piangeva,.,  e  quelle  lacrime 
Versate  eran  per  me; 
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Mira  ,  crudel  ,  diceami, 

Quale  per  te  son'  io  ! 

Questo  era  dunque  il  premio 

Dovuto  air  amor  mio  ? 

Così  serbavi  al  misero 

La  tua  promessa  fè  ? 
Giù.       Scorda  le  tristi  immagini, 

D'  un  così  infausto  amor. 
Eli.  Noi  posso  o  mia  Giulietta., 

Ascolta  il  tutto  ancor. 
Così  del  mio  dimentica 

Affanno  disperato  , 

Puoi  tu  spergiura ,  stringere 

Un  nodo  sciagurato  ? 

Ah  i!  Cielo,  il  Ciel  mi  vendichi 

D'un  oltraggiato  amor. 
Mi  rivedrai:  fur  V  ultime 

Parole  clipei  profferse, 

Un  improviso  tremito 

Le  luci  allor  m'aperse  f 

Ma  la  funesta  imagine 

Mi  sta  presente  ognor. 

SCENA  II. 

FERNANDO  e  dette. 

Fer.  Elisa!...       (ad  un  suo  cenno  Giù.  si  ritira) 

Eli.  (volgendosi  atterrita)  Oh  ciel  l 

Fer.  Di  favellarti  chiede 

Pria  che  tu'l  segua  alFara ...  Loredano  (silcn- 

Ma  che  vegg?  io  ?  Tu  piangi  ?  zio) 

Nuovi  lamenti  forse 

Udir  dovrò? 

Eli.  (agitatissima)  Deh  !...  per  pietà...  Fernando... 
Queste  nozze  fatali 
Sospendi...  almen  per  poco  . 
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Fei\  (con  ira  crescente)  Iniqua  e  stolta! 

Vana  è  V  inchiesta  ornai... 
Eli.  M'  ascolta...  ascolta 

Fet\  Alcun  s'  appressa...  E'  Loredano. 

SCENA  III. 

LOREDANO,  FERNANDO,  ELISA. 

Lor.  (  si  ferma  sulla  soglia  ) 

Fer.  ...  Vieni... 

Ecco  ad  udirti  >  qual  bramavi  3  Elisa... 

Seco  ti  lascio...       (volge  uno  sguardo  minac- 
cioso ad  Elisa  e  parie 


SCENA  IV. 

LOREDANO  ,  ELISA 

Lor.  (dopo  un  lungo  silenzio)  E  così  dunque.  Elisa, 

Lo  sposo  accogli  tu  ?  Così  rispondi 

Di  chi  sol  vive  per  amarti  ai  voli  ? 

Parla ,  ah  parla  una  volla  e  del  tuo  pianto 

Svelami  la  cagion... 
Eli.  Essa  è  tremenda... 

Lor.  Ebben  :  eh'  io  tutta  apprenda 

La  mia  sciagura  ;  dimmi 

Dì  che  m'  abborri. 
EH.  (con  voce  mal  ferma  e  piangente) 
Loredano...  lascia 

Lascia  eh5  io  taccia...  e  sol  saperli  basti 

Che  infelice  son'  io. 
Lor.  {con  fuoco  )       E  chi  tal  ti  rendeva  ? 
Eli.  ...  11  destin  mio; 

Lor.  Chi  ti  costrinse  a  queste 

Malaugurate  nozze  ? 
Eli.  Ah  cessa  ,  cessa... 

Tu  m'  uccidi  e  noi  sai. 


Il 

Lor.  Rispondi... 

Eli.  Oh  Dio  I 

Non  dimandar  di  più. 
Lor.  (con  accento  disperato)  T'  intendo...  addio. 
Eli.         ...  T  arresta  o  sciagurato 
Di  mia  pielade  oggetto  : 
Già  mi  contese  il  lato. 
Per  te  nutrir  affetto. 
Ma  non  son  io  colpevole 
Empio  non  è  il  mio  amor. 
Il  duol  di  questo  vivere 
Ikh  plachi  il  tuo  furor, 
Lor.        Ah  lascia  un  disperato 

Del  tuo  disprezzo  oggetto: 
Per  mio  martir  il  fato 
In  me  destava  affetto; 
Solo  per  te  son  misero 
Per  sì  funesto  amor. 
Nel  resto  del  mio  vivere 
Fia  senza  pace  il  cor. 
Eli.        Deh  m'accogli  generoso  > 

Mi  consola  nel  mio  pianto; 
Quesl*  amor  a  te  d'  accanto 
Forse  un  giorno  oblierò. 
Lor.        Sì  t'  accolgo  ,  o  generosa, 

Ti  consola  nel  tuo  pianto; 
Quest'  amor  a  te  d'  accanto 
Per  te  sempre  serberò. 
Deh!  vieni  meco  al  tempio, 
Eli.         io  vengo 
Lor.  Oh  gioia... 

Eli.  Oh  !  Dio 

Sincero  il  labbro  mio 
Fede  ti  giurerà. 

(a  2) 

Di  gioja  e  di  contento 
Balzare  il  cor  io  sento 
A  così  dolce  speme 


V  alma  mancando  và. 
Ah/  sol  da  te  comincia 
La  mia  felicità.         (Londano  partt 
ed  Elisa  entra  nelle  sue  stanze) 

SCENA  V. 

Cortile  che  introduce  al  tempio: 

Entra  FERNANDO  e  Coro  di  Cavalieri.  La  letizia  che  traspare 
sul  volto  ad  $gnuno  indica  esser  vicina  a  compiersi  la  nu~ 
zial  cerimonia. 

Coro    Sorge  sereno  il  dì 

L'  aura  sospira  placida  e  secura  : 
Bello  non  mai  così 
Splendeva  il  Sole  a  confortar  natura. 
Le  larve  del  timor 

Dispariano  al  cessar  della  procella  ; 
Il  sorriso  d'  amor 

La  terra  allegra  e  tutto  orna  ed  abbella; 
Ftr.     Grazie  p  o  Cielo  ;  ornai  già  sono 

Giunto  al  fin  de'  voti  miei  : 

E  spiegare  io  non  potrei 

La  letizia  del  mio  cor. 
Queste  nozze  sospirate 

Vedrò  pur  fra  pochi  istanti  ! 

E  al  gioir  de'  nostri  canti 

Rida  fausto  Imene  e  Amor. 

(odesi  una  musica  religiosa) 
Oqvo    Ma  già  del  tempio  sciudonsi 

Le  avventurale  soglia , 

Un'  armonia  dolcissima 

Per  T  aer  si  discioglie. 

SCENA  VI. 

LORENZO,  ELISA  entrano  seguiti  da  alcuni  Cavalieri,  Paggi, 
Servi  ec.  Elisa  ha  un  lungo  velo  sul  capo  costretto  da  un 
nastro  color  di  rosa.  I  sopraddette 

Coro       Vieni  donzella  amabile 
Puro  ed  intatto  fiore: 


1/  ara  ti  attende  ;  il  cantico 
Già  s'  intonò  d'  amore... " 
Manchi  tu  sola  a  compiere 

I  voti  d'  ogni  cor. 

Eli.  (  è  tremante  e  non  osa  alzar  lo  sguardo»  El- 
la cerca  invano  di  reprimere  i  sospiri  e  le 
lagrime  che  bagnano  il  vollo) 
(Me  infelice!  ..  Ove  son  io  i... 
Chi  mi  regge  in  tal  momento  I 
Come  freno  il  pianto  mio  , 
Come  celo  il  mio  tormento  / 
Gel,  tu  spira  a  questo  core 

II  coraggio  eh'  ei  non  ha.  ) 
Few  (a  Eli)  Perchè  tremi  ?  Afflitta  in  volto 

Non  mostrarti  :  il  duolo  acqueta  . 
Ogni  sguardo  è  in  te  rivolto  , 
Vuole  ognun  vederti  lieta... 
11  pensier  d'  un  cieco  amore 
All'  aitar  s'  estinguerà  ! 
Lor.  (  con  somma  espressione  si  avvicina  ad  Elisa 
e  la  trae  seco  delcanenU) 
Vieni  ,  Elisa  ,  al  tuo  dolore 
Forse  il  Cielo  un  fin  porrà. 
Eli.  (  getta  un  profondo  sospiro  ,  rimane  per  al- 
cuni istanti  irresoluta  3  quindi  facendo  for- 
za a  se  stessa  $'  avvia  al  tempio.  Tutti  la 

seguono.) 


SCENA  VII. 

ROBERTO.  Egli  è  solo.  Giunto  in  mezzo  alla  scena  si  firma 
guardando  con  dolore  quel  luogo. 

...  Alfin  ti  premo  ,  o  suolo 
Un  tempo  sospirato 

Or  funesto  per  me5ti  premo  alfine,  (momenti  di 
Quanti  dolci  pensier,  quante  speranze  silenzio) 
Non  distrusse  un  momento  !.••  ahi  me  deluso 


Che  nelF  amor  di  lei  vivca  securo  ? 
Del  mio  ritorco,  sospirando  il  sole  ! 
Tutto...  tutto  è  perduto.  -  Andiam;  mi  vegga 
M'ascolti  T  infedel...  ma.  .  s'  ella...  Oh  Ciel  !. 
S9  ella  fosse  innocente  ?*.. 
Se  da'  suoi  labbri  una  parola  uscisse 
A  confortarmi  ancor?  andiam  a  tu  reggi 
AL  gran  cimento  il  core  , 
Tu  sol  che  invoco,  in  tanto  affanno.,  Amore. 
(Si  avvia.  Odesi  di  nuovo  la  musica  nel  /em- 
pio. S'  arresta  ;  intende  l9  orecchio;  un  so-^ 
spetto  fatale  gV  invade  la  mente) 
Che  ascolto!  Oimè  !...  dal  tempio 
11  suon  fatai  s'udìa... 


SCENA  Vili. 


/  Cavalieri  partigiani  di  Roberto  e  detto. 

Coro,  (dal  fondo)  Roberto  (.4 

Kob.  (  non  curando  la  voce  de* suoi  move  verso  l'in- 
dicala porta  del  tempio) 
Ah  forse  i  perfidi 

Compiuta  han  L'  onta  mia... 
Coro  Vieni  ,  a  una  terra  involati 

Ornai  per  te  funesta... 
Kob.  (con  grido  terribile) 

Vederla  io  vò 
Coro  V  arresta.,. 


SCENA  IX. 

LOREDANO-,  FERNANDO,  ELISA  e  detti. 


Coro  (ancora  di  dentro)  Quai  voci  !  .. 
Eli.  Fer.  e  Lor.  (riconoscendo  Roberta  esclamano* 
tra  la  sorpresa  ed  il  terrore  ) 
É  desso  J... 
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l  uttii  convitati  Ah  !...  (Elisa  alla  vista  inatte- 
sa dell'  amante  $'  abbandona  quasi  priva  di 
forza  e  di  sensi  tra  le  braccia  delle  sue 
ancelle  ;  Loredano  non  può  sostenere  gli 
sguardi  di  Roberto  y  il  furore  a  stento  re- 

presso  scorgesi  sul  volto  di  Fernando.) 
Rob.  (  le  cui  sembianze  estenuate  dai  sofferti  /m- 
timenti,  sono  or  fatte  più  pallide  fosche  an- 
cora dalle  passioni ,  dai  dubbi  che  lo  tra- 
vagliono  ,  s'avvansa  dopo  alcuni  istanti  ver- 
so Elisa  coli'  espressione  del  più  vivo  dolore) 
...  Sì  5  crudele...  Io  son  quel  desso. . 

Son  Roberto  ,  o  traditrice; 

Vedi...  vedi...  quesl'  oppresso 3 

Questo  profugo  infelice  t... 

Sulla  fronte  impallidita 

Leggi  il  duol  della  mia  vita  ? 

E  ti  dica  il  pianto  mio 

Se  t'amai  5  s'io  f  amo  ancor. 
ÌjIL        Ah  Roberto  che  mai  festi? 

Qui  restar  a  te  non  lice. 

Perchè  mai  quivi  giungesti . 

A  mirar  un  infelice  ? 

Sulla  fronte  impallidita 

Leggi  il  duol  delia  mia  vita  ; 

Deh  /  li  mova  il  pianto  mio 

Deh  !  t'invola  al  suo  furor. 
Fer.       Scellerato  che  mai  festi  ? 

Esecrato  ed  infelice 

Ora  invan  quivi  giungesti. 

Qui  restar  a  te  non  lice. 

Sulla  fronte  in  te  scolpite! 

Sta  l'infamia  di  tua  vita: 

Offendesti  V  onor  mio. 

Tu  risvegli  il  mio  furor. 
Lor.        Ah  !  Roberto  che  mai  festi? 

Qui  restar  a  te  non  lice; 

Perchè  mai  quivi  giungesti 


A  turbar  questa  infelice  ? 
Sulla  fronte  impallidita 
Leggo  il  duol  della  tua  vita  : 
A  miei  preghi  ,  cedi  f  o  Dio  y 
Deli  t'  invola  al  suo  furor» 
Coro       Coiiìe  mai  Pioberlo  ardia 
Provocar  tanto  furor? 
Fer.  Esci  ,  iniquo... 

Coro  Parti  audace  y 

Non  Un  bar  la  nostra  pace... 
Pwb.        Io  partir  ?  voi  Y  imponete  t 
E  Roberto  conoscete  ? 
1  miei  dritti  ,  Ponor  mio 
Vendicati  in  pria  vogl'  io... 
Fer.  Cavalieri;  e  1  soffrirete? 

Coro  Pera  ,  pera  il  traditor. 

(/  cavalieri  dell'una  e  dell9  altra  parie  fan- 
no un  movimento  di  minaccia  ,  ponendo  la 
mano  suW  elsa  della  spada.  Roberto  rima- 
na imper turbalo  ed  immobile  al  suo  posto*) 
Lor.        Arrestatevi...  m'  udite... 
Eli.  Ciel  !...  Roberto  !  oh  mio  terrori 

(Tulli  rimangono  sospesi  3  finalmente) 
Lor.  Io  difendo  i  giorni  suoi  , 

Vi  sia  sacra  la  sventura  > 
Hispcltatp  il  suo  dolor. 
Kob.  (vedendo  le  lagrime  e  la  disperazione  d'Elisa, 
si  commove  alquanto.  Lo  sdegno  e  V  amore 
fanno  in  lui  un  lerribil  contrasto) 
Tu...  tu  piangi?.,  ah!  il  pianto  ingrata, 
Non  li  scusa  agli  occhi  miei ... 
Paria...  dimmi  :  hai  tu  serbata 
La  promessa  dell'  amor? 
Eli.  (  /  più  atroci  cordogli  sono  dipinti  nel  volto 
di  qucsl9  infelice.  Ella   vorrebbe  .  ma  non 
può  rispondere  a  Roberto.) 
lìob.  Non  rispondi?  m'  hai  tradito  ? 

Fer.  Sciagurato  !  il  chiedi  ?  il  vuoi 
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Elis.  (stendendo  le  braccia  supplichevoli  a  Roberto? 

in  alto  d' implorare  pietà) 
Ah  Roberto  /. . 
far.  —La  sua  mano 

Ella  porse  a  Loredano... 
Bob.  (Il  cui  sospetto  è  divenuto  certezza  esclama 
Dunque  è  ver  ?        con  voce  terribile) 
Tutti  Oh  ria  sciagura  ! 

Giorno  d'  ira,  di  dolor/ 
Roh,  (rimane  alcuni  momenti  in  silenzio  respiran- 
do affannosamente ,  poscia  raccolte  tutte  le 
sue  forze  collo  sguardo  volto  al  cielo  dice) 
Ah  punisci  la  spergiura 

Giusto  ciel 5  nei  tuo  furor...  (treman- 
te d'  ira  e  disperato  s'avvia  3  se  non  che  i 
suoi  sguardi  incontrandosi   con  quelli  di 
Loredano  9  s'arresta  e  prosegue;) 
E  tu  vii  3  che  forse  esulti 

A  miei  mali  ,  al  mio  tormento  5 
Speli  invaa  che  sempre  inulti 
Sion  gì'  inganni,  il  tradimento  ; 
Sperr  invano  quel  riposo 
Che  togliesti  dal  mio  cor, 
Lar.  (gettando  la  spada  e  con  forza) 

Deh  !  V  arresta  »  Inerme  io  sono... 
Chè  non  m'hai  trafitto  e  spento  f 
lo  non  voglio  il  tuo  perdono  > 
W  è  la  vita  di  tormento  ; 
Ogni  pace  3  ogni  riposo 
Son  banditi  dal  mio  cor. 
Ah  fuggiam  ?  fuggiamo  ornai 
Queste  soglie  di  spavento  : 
Ho  sofferto  3  ho  pianto  a^sai  T 
Più  non  reggo  al  mio  tormento:: 
Ah  tu  solo  j  o  Ciel  pietoso  5 
Puoi  dar  fine  al  mio  dolor. 
jFer.  e  Coro  Vanne  ,  altrove  o  traditore. 

Sfoga  l' ire  ed  il  lajiietìU)*  T 


Disperato  neir  amore  5 

Sia  la  vita  il  tuo  tormento/ 

Ogni  pace  ,  ogni  riposo 

Fien  banditi  dal  tuo  cor. 
Tutti  uniscono  le  loro  voci  ed  esprimono  cogli 
stessi  sentimenti  degli  Attori  principali  le 
diverse  passioni  da  cui  sono  agitati.  Rober- 
ti esce  finalmente  il  primo*  Elisa  ,  soste- 
nuta dalle  donne  ,  vien  tratta  alle  stanze. 
Gli  altri  escono  in  estremo  disordine.) 


HHE  DELLA.  PARTE  SECONDA 


PARTE  TERZA 


SCENA  PRIMA 

Veduta  esterna  di  itna  parte  del  Castello  con  reroiie  praticabile. 
Il  luogo  è  sparso  di  cipressi ,  di  salici  piangenti.  Qua  e  là 
s'inalzano  alcuni  monumenti  della  famiglia  Montaltieri.  —  il 
Sole  è  al  tramonto. 

ELISA  discende  lentamente  e  smarrita  nel  voltò. 

Eli.  Son  sola  alfin. .  Respiro...         (  move  alcuni 
passi  in  silenzio.  1  suoi  sguardi  si  rivol- 
gono intorno  con  dolorosa  espressione) 
Oh  sacri  luoghi, 
Della  mia  gioia  testimoni  un  giorno  , 
Io  vi  riveggo.,   io  vi  saluto  ancora 
E  vi  bagno  di  pianto  {gettando  un  profondo  sa- 
Ah  ?  forse  estreme  spiro) 
Queste  lagrime  son  ..  P  ultimo  addio 
Forse  vi  dona  P  infelice  Elisa       (si  trae  ver- 
so il  monumento  della  Madre  e  siede) 
Quante  care  memorie 

E  dolorose  a  un  tempo      A  questa  tomba 
Tu  pur  venivi,  o  mio  Roberto  ;  e  tutte. 
A  me  fidavi  del  tuo  cor  le  pene. 
Qui  le  parole  y  i  tuoi  sospiri  udia 
Che  sì  dolce  scendean  nelP  alma  mia. 
Ancor  ri  uona  alP  anima 

Del  primo  amor  la  voce  ?  . 

Ma  il  mio  destin  feroce 

Cangiar  non  posso  ognor. 

Af  sol  pensarci  V  anima 

Mi  balza  e  si  confonde  : 

Invan  da  me  si  asconde 

Il  mio  primiero  amor. 


0  ciel  dei  miseri  consolator 

Fa  eh'  io  dimentichi  il  primo  amor* 
Scordar  sì  care  immagini 

È  forza  ornai  del  fato  5 

Insieme  al  sposo  amato 

In  pace  il  cor  godrà. 

In  me  la  dolce  speme 

Per  lui  rinascer  sento  > 

Con  lui  forse  contento 

Il  core  alfin  sarà. 
(rimane  assorta  nel  suo  tristo  pensieri.) 

(S'ode  la  voce  di  Roberto) 

»  LT  estremo  addio  dell'  esule 
Raccogli  3  aura  amorosa  ; 
Tu  all'  infedel  ripetilo 
In  mesto  suon  d'  amor. 
Forse  il  destin  d'  un  misera 
Rammenterà  pietosa  , 
Forse  una  dolce  lagrima 
Fia  eh'  ella  versi  ancor.  » 
(  Elisa  ali9  udir  questa  voce  s'  alza;  inten- 
de V  orecchio  e  quindi  agilatissima) 
Eli.  Cielo  /  che  ascolto  !  Questa 

Non  è  la  voce  di  Roberto  ?  Oh  come 
Mi  balza  il  cor...  si  fugga...  Io  non  potrei 
Sopportarne  l'aspetto...  Oimò  !  vacilla, 
Non  mi  sostiene  il  piede...  Oh  madre  mia  > 
Tu  m'  aita  j  mi  raggi... 

SCENA  IL 

ROBERTO  s'avanza  dal  fondo  :  e  detta 

Rob.  Io  non  m'  inganno... 

Là  sorgeva  un  lamento...  E  chi  può  mai 
lu  questa  solitudine  di  morte 


Si 


Fuor  di  Roberto  lagrimar  ? 


Èli 


Ahi  dove 


Dove  m'  ascondo  ! 
Rob.  (agitatissimo)       Oh  cielo  !  Ignoto  un  tempo 
Di  questa  voce  a  me  non  era  il  suono*.. 

(  scoprendo  Elisa  ) 
Eli  (  atterrita  e  piangente  )  Si...  quella  io  sono..* 
Io  son  queir  infelice 
Che  amavi  un  giorno.*. 
Rob.  (con  forza)  Sciagurata!  e  puoi 

Tu  rammentarlo  ancor  ?  Vanne ,  t'invola, 
Togliti  eternamente  a  sguardi  miei*.» 


Odialo  dai  viventi , 

Neil'  angoscia  i  dì  traea  ; 
A'  miei  lunghi  patimenti 
Ogni  cor  chiuso  parea... 
lo,  maggior  della  sventura  5 
Io  piangea...  piangea  per  te. 


Quanto  io  pur  per  te  soffria  , 
Invan  piansi  ,  invano  alzai 
Fino  al  ciel  la  voce  mia  ; 
Una  legge  acerba  e  dura 
Trionfò  della  mia  fé. 


Rob.    Alla  vendetta  del  rivai  si  vada 


Accogliete  i  miei  voti 
11  suo  furor  frenate  , 
0  questa  orribil  vita  a  me  troncate 


Eli 


Taci,  taci...  ah  tu  non  sai 


Eli. 


Numi  pietosi 


Rob. 
EU. 


Rob. 


Elisa 

Frenati 
Va  j  parti  ornai 

Cessa  di  piangere  , 


Ognor  t'amai 
Amor  mi  guida 
E  tuo  sarò 


*2 


(a  2) 


liob.        Ina  speme  ,  un  sol  desio 

Ora  in  vita  mi  mantiene 

Può  sol  morte  le  catene 

Dispezzar  di  tanto  amor. 

Ah  !  colui  che  a  me  ti  ha  tolta , 

A  me  renderti  dovrà. 

Eli        Ah!  che  vano  è  '1  tuo  desio 

Son  congiunta  ad  altro  Imene 
Può  sol  morte  le  catene 
Dispezzar  di  questo  cor. 
Vanne,  fuggi.  Che  mai  tenti? 
Deh  !  mi  lascia  per  pietà. 

SCENA  III. 

Partigiani  dì  ROBERTO,  che  sono  per  partir*. 

Ogni  pensier  dolente 

Lasciamo  in  fuga  andar, 
Cantiamo  allegramente 
Allegri  voglia m  star. 
Pioberto  consoliamo 
Oppresso  dal  dolor 
Orsù  .  orsù  cantiamo 
Cantiam  con  lieto  cor. 
Cantiam  con  lieto  core 
È  breve  assai  1'  età  , 
Sen  và  col  tempo  amore 
Ed  il  piacer  sen  và. 
Ogni  pensier  dolente 
Lasciamo  in  fuga  andar 
Cantiamo  aHegramento 
Allegri  vogliam  star. 
Uniti  o  buoni  amici 
Si  puote  almen  goder, 
Passare  i  di  felici 
Provare  il  ver  piacer.  (p«^ 


SCENA  IV. 


2o 


Syla  nel  Castello  di  Lorcdano. 

Profondo  silenzio.  Dopo  alcuni  istanti  odesi  un  rumore  con f asm 
di  possi  e  di  voci  ,  che  a  poco  a  poco  si  fa  sentire  più  viam 
$  distinto.  Entra  ROBERTO  parlando  coi  Servi. 

Al  Coute...  a  lui  tosto  parlar  degg'  io... 


SCENA  V. 

LOREDANO  e  delto- 

Lor.  Quai  voce  (*)  Oh  ciel/...  Roberto!  ..  Tu!... 

(*)  (riconoscendo  Roberto) 
Kob.  Son'  io. 

(  t  servi  al  comparire  di  Loredano  si  ri- 
tirano. Lungo  silenzio) 
Stranier  forse...  inaspettato 

Io  qui  giungo  ?.  .  Dì  :  rispondi... 
Perchè  taci       Sciagurato  ! 
Perchè  tremi  e  il  volto  ascondi  ? 
lo  t'  amava...  in  questo  core 
Non  potean..  gli  anni...  il  dolore... 
Dopo  Elisa...  Dopo  Dio... 
Tu  vivevi  in  questo  cor. 
Lor.       Cessa. .  orrendo  al  par  del  mio        (op  + 

presso  dell'  angoscia  ) 
No  3  non  v'ha3  non  v'ha  dolor. 
Rob.       Io  t'amava  ,  in  empia  guisa        (  prose- 
guendo con  voce  repressa  di  furore  ) 
Da  te  invece  io  fui  tradito .. 
Tu  m'  hai  tolto  ,  iniquo  ,  Elisa  s 
Ogni  ben  con  lei  rapito... 
Della  vita  che  m'avanza 
Hai  distrutta  ogni  speranza: 
Sulla  terra  io  son  des  rio  5 
Maledetto  io  son  per  le. 
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Lor.       Cessa...  cessa...  deh  ,  Roberto,.. 

Abbi  almen  pietà  di  me. 
Bob.  Non  la  merli  :  è  forza  ornai 

Che  un  perisca...  ti  difendi... 
tw»  M?  odi...  arresta...  oimè  che  fai !,.; 

Kob.  Un  di  noi  morrà...  m'  intendi?... 

Lor.  Odi... 
Bob.  Invano... 


Lor.  (ci  pensa  un  istante, quindi)  Ebben;  il  vuoi?... 

Sia  placato  il  tuo  furor.  (  combat- 
tono. Lordano  al  primo  colpo  ,  lasciando 
cadere  la  spada  ,  presenta  il  petto  a  Uò- 
berto  e  ne  viene  ferito.) 
Rob.  (  alV  atto  di  Loredano  rimane  siccome  immo- 
bile. Il  pensiero  della  di  lui  innocenza,  il 
rimorso,  il  pentimento  lo  straziano j  per  il 
che  tosto  si  riscuole  e  correndo  a  sostenere 

Loredano  esclama) 
Ah  !...  che  mai  feci  !... 

SCENA  VI. 

Coro  è  CAVALIERI,  poscia  ELISA  ,  GIULIETTA  ,  ANCELLE, 
PAGGI  ec.  ec. 

Coro  (di  dentro)  Il  perfido 

Qui  penetrar  fii  visto... 
Elu  (entra,  e  colpita  da  terrore  mette  un  grido  e 

cade  vicino  a  Loredano) 
0  ciel!... 

Coro  (innoltrandosi)  Qual  sangue!... 

Ilob.  Io  lo  versava...  io  tristo 

Oggetto  altrui  d'  obbrobrio  > 

Al  cielo  ,  a  me  cT  orror. 
Coro        Alla  vendetta:  uccidasi , 

Perisca  il  traditor. 
Lor.  (raccogliendo  tulle  le  forse,  0'  Cav.) 
Ei  non  è  reo...  giuratemi... 

Di  rispettarlo.,,  ognora,.. 


Coro  (momento  di  silenzio) 

Noi  lo  giurfam... 
Lor.  (a  Bob.  ed  EU)  Stringetemi... 

A  questo...  seno...  ancora... 

Elisa...  addio...  non  piangere... 

Addio...  per  sempre... 
foro  Ei  muor.  (£òrc- 

dano  vieti  tratto  altrove) 

SGENA  ULTIMA 

ROBERTO,  ELISA,  GIULIETTA,  ANCELLE  e  CAVALIERI?"* 

Eli        Ah  /  eh'  egli  è  morto  ;  o  barbaro , 

Tu  1'  uccidesti  ;  oh  Dio  ; 

Per  te,  dolente,  e  misera 

Perdei  lo  sposo  mio  : 

Pel  duol  che  m'ange  V  anima 

Più  tregua  non  avrò. 

lo  ti  perdono  :  lasciami 

Wè  mai  ti  rivedrò. 
liob.       Ah  s'  io  V  uccisi,  o  misera 

Vendetta  ne  farò. 
Tutti  e     Chi  trattener  le  lagrime 
Coro  A  tanto  duol  mai  può. 


FINE. 


\ 
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